
SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulte aziende 

f Camere di commercio. Concluse 
1 le audizioni sul testo unico 

^Dopo 40 anni 
più vidna 
la riforma? 

.Sembra essere sulla dirittura d'arrivo la annosa (la si 
aspetta da 40 anni) riforma delle Camere di corri-
trierclo. Alla commissione Industria del Senato è sta­
isi infatti, licenziato un testo che unifica i progetti di 
teggepci. Psi e Pri Valutazioni delle associazioni im­
prenditoriali. So|o la Confindustria difende l'attuale 
normativa II nuovo ruolo delle Regioni e la espres­
sione in Giunta delle organizzazioni delle aziende 

g i ROMA, U paiola fine non 
«.stata ancora della, ma che si 
«la sulla dirittura di arrivo sem-
br» non ci sia più dubbio Dopo 
olór 40 anni di immobilismo e 

.Camere, di commercio Alia 
commissione Industri* del Sena-
Ict tofani, si Manno mingendo i 
tempi della discussione sul lesto 
Mto|e|luWncaitoh*deiprc-
gfcttTdi leffle del Pei. del P,i e 

: Un gran lavorio durato anni e 
che sembra in questi ultima ta-
se, raccogliere I frulli di una pa-
«lènte epera di cucitura pare-

<mcyqiiiiidt !'atf»o4rfii>itlvo ai 
grandi canutjoni gestill in ma­
niera burocratica e farraginosa? 
Avremo talmente un raccordo 
pi#relIo con la reali! ragion». 
lo a prevarrà tempre la taga 
mODiu òtl ministero, e, dietro 
questa, di una vecchia Oc? I 
duBbl «mingono arso» torti, 

lesto unlfca» passasse In aula 
In forma redigente, oweroaia o 

MaffiftUft 
mb«KQ Qufli? •* ~L 

ln modo particolare le preoc-

In occasione delle recane audl-

^ambasciatoli di Plnlnlahna han-
fno Incredibilmente difeso lesi-
"stente In contrasto non solo con 

tulle le alue associazioni im­

prenditoriali ascoltate, ma an 
che contro le stesse aspettative 
Un atteggiamento leggibile spio 
net Umore di renare schiacciala 
tra le alin orguitaaaoni nella 
(aia di costruzione della politica 
territoriale dell ente camerale 

Ttava ne sU che dall'Alici alla 
lega delle cooperative, dalla 
Ccnfcoperative alla alessa Con 
fapl si e giunti ad un giudizio 
complessivamente positivo, sep­
pur Interlccutoiio tutto è ruota­
to Insomma, attorno allauspi 
cloche una vera ritornia ponga 
finalmente le basi di quell effetti­
vo ruolo che le Caunere di com­
mercio avrebbeip dovuto poi as­
sumere nel passito per lo svilup­
po e tutela delle nosne imprese 
soprattutto di previsione del 
Mercato unico europeo 

In questo senso lo scioglimeli-
. ta:4ellatatrangolant( ««eia del 
ministero delllnduUiia stille Ca­
mere di commercio e stalo nba-
dito da tutu sottolineando la. ov 
via, lyecesstli di raccordare l'è-
itone del sistema camerale con 
niella delle Imprese attraverso 

Ma come veri» gestìu questa 
mova Camera di commercio 
Che secondo « testo unificalo 

perderà, l'ulteriore, vecchia, dici­
tura. turismo, artigianato e agri-
coltura)? Owiaments 
una GkinU espressione delle or-
ganinaiionl In campo la cui 
nwireiefltaniaiuejetermina-
U con un metodo che in molti 
hanno sostenuto debba richia­
marsi a quello previsto per II 
Cnel »-

e feSSUf f i^ Mn npfittuno dopo AQ anni al 
immoblll»mo 

Agriturismo e Cee 

lleocasioni 
di Set-Aside 

I * * 
lM g|l agricoltori ej\e ai trovano a lavorare in con-
f dizioni sfavorevoli, prograficamente parlando, pud 
•venire loro Ih aiuto un progetto della Comunità 
|«3&i*rmleft»eljn>Rea*fier ia-vaion^zazioBelujrJturi-
stica di quelle zone. Abbandono di coltivazioni 
poco remunerative e avvio di nuove attività pio 

: palificanti. Per gli operatori incentivi fatti di credl-
j ti agevolati, vantaggi fecali ed altro 
\ _ _ _ _ / _ ^ _ _ _ _ _ 
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f bero ««sete messi In condlstat 
I ne di saperlo al più presto ln-
| tomo a queste due paroline 
i apparentemente arcane ruota, 

Malti, una strategia della Cee 

fi In regola per avviare a sol ­
itone II ptoblejtiasdella crisi 

awfìa dltffeiad»! punto di 
*i**o!)qlogl<&. e « lavori» 

snUO*campi di intervento per 
kl| turismo Come? 
* Letteralmente la paròla in­
glese .aslde. significa mettere 

Jda parte, il che vuol dire Sto­
rto all'agricoltura, labtando-
no di coltivazioni non remu­
nerative per far apulo ad altri 
tipi di attivila Ma quali? In pri­
mo luogo quella agrituristica 
Va detto che un recente rego­
lamento della. Cee, e gli inte­
ressati farebbero bene a pro­
curarsene «ubilo II lesto ha 
Introdotta delle nuove misure 
che possono contribuire a far 

1 compiere un bel salto di qua­
lità su onesto terreno 

Per la prima volta a livello 
comunitario sono stati messi a 
disposizione degli operatori 
Interessali incentivi che sem­
brano fatti apposta per chi la­
vora la terra In ione collinari 
o montane E, sia chiaro, si 
tratta di incentivi anche di tipo 

} economico Infatti il regola-
i mento Cee fa esplicito riferì 
.mento a credili agevolati a 
[vantaggi fiscali e ai!aluto per 
» la predisposizione di contraili 
> ecologici! Il tutto per raggiun­
gere un obiettivo preciso fare 

dell agricoltore il centro di 
una strategia In cui nell ambi­
to dell Impresa agricola la-

«petto produttivo venga affian­
cato da aitivi!» Integrative Del 
resto a questa tunica strada 
da percorrere per risolvere il 
problema della sovrapprodu­
zione, valorizzando alcuni 
prodotti locali, 

Se gif agricoltori italiani sa­
pranno percorrere questa stra­
da utilizzando le varie torme 
di incentivo (Previste iln sede 
cortumìaria, ne trarranno gio­
vamento anche I loro redditi 
La cosa non dovrebbe essere 
impossibile, tanto più che an 
che In Italia sta prendendo 
sempre pio fora una doman­
da di spazi verdi e di vacanze 
all'aria aperta Partiamo in ri­
tardo rispetto agli altri paesi 
europei, ma questo è, caso 
mai, un motivo in più per cer­
care di recuperare al più pre­
sto il terreno perduto In un 
campo che può rivelarsi un 
bel business Sia chiaro pera 
che, perché lutto questo acca 
da occorre nmuovere alcuni 
ostacoli e sollecitare alcuni in 
lerventl Imprenditoriali di cui 
gli agricoltori da soli non pos­
sono tarsi carico 

In sostanza: è tempo che 
I agriturismo acquisti piena le­
gittimila e non rimanga un fe­
nomeno appena tollerato, 
quando non pesantemente li 
mitalo, dalla normativa delle 
Regioni Occorre inoltre che 

§«imprenditori turistici si ren 
ano conto che In questo set 

(ore e è una bella fetta di do­
manda da soddisfare Con i 
tempi che corrono a Bruxel­
les, tra I altro non è più il mo­
mento di chiedere incentivi 
non suffragati da valide moti 
vazloni Imprenditoriali E sa 
rebbe un peccato non godere 
di contributi finanziari che si 
annunciano massicci 

I nuovi obiettivi della impresa 
artigiana: personalizzazione 
del servizio reso 
e, quello che più importa, qualità 

Grandi «buchi neri» nella 
legislazione di supporto 
al settore. Anche la legge 
quadro non sfugge alla regola 

Mercato unico. alla subfomitura 
Le imprese artigiane non sono l'appendice di nessu­
no Assolvono un ruolo di traino dell'economia na­
zionale. Salva la loro funzione, inutile negare le ma­
gagne, leggi dello Stato già vecchie prima di nasce­
re, lontane dai bisogni cosi diversi delle aziende 
sparse in tutta Italia Zone rischio quelle del Mezzo­
giorno Nel 1992 problemi parchi lavora in subfomi­
tura Emerge una tendenza Vediamo quale 

• s ì Scompaiono lavorazioni su 
misura, prodotti di basso conte­
nuto qualitativo il cos|o de) be­
ne nuovo ha prezzi più accessi­
bili tante volte meglio acquista­
re un palo di scarpe nuove piut­
tosto che portare quelle Usate 
dal calzolaio Questo è il risulta­
to di una nuova strategia indu­
striale le aziende passano dal 
make al buy, dal produrre al 
comprare Decentrare conviene 
flessibilità della produzione ri 
dotti I rischi di Immobilizzo, 
consente di differenziare la pro­
duzione stessa e sfruttare la eco­
nomie daspeclalizzazlone delle 
piccole Imprese 

OBIETI1VO • Chiaro, allora, 
a cosa deve mirare I impresa ar­
tigiana. Sintetizza Giuseppe De 
Rita, presidente del Censis. 
•Maggiore personalizzazione del 
servizio reso e qualità Allargare 
il numero del clienti piuttosto 
che una crescita dimensionale 
delle Imprese Occupare, inoltra, 
spazi scoperti dal molo della 
donne alla diffusione delle im­
prese nel Mezzogiorno, Puntare 
poi sulla formazione, sulla quali­
tà gestionale e del personale. 
sulla crescita del propri mezzi fi­
nanziari-. Tre I compatti dell ar­
tigianato produzione di beni, 
alimentare e del mobile di ripa 
razione che richiede una note­
vole specializzazione professio­
nale e di servizi Prevale la mi­
cio-impresa Il 40* ha un solo 
addetto La moria stringe, I pro­
blemi sul groppone degli artigia­
ni aumentano 1 margini di red­
ditività inferiori a quelli delle 
grandi concentrailorilinaiM»-
li finanziane creano non pochi 
problemi, soprattutto negli inve­

stimenti. Inoltre «ina pressione 
bacale e parafiscale Indiscrimi­
nata - afferma Francesco Beva, 
presidente del Comitato di coor­
dinamento delle confederazioni 
artigiane- può innescare pro­
cessi pericolosi di Incremento 
del sommerso che insieme ali a-
busivismo sono fenomeni da 
contrastare". 

LEGISLAZIONE-In materia 
d Impresa artigiana, buchi da 
tutte le parti E le strade llnora 
intraprese non-hanno dato risul­
tati soddisfacenti. Comunque 
sempre sottotono, pio contentini 
dj facciata che radicali inversioni 
di ratta. Nel 1956 viene emanata 
la legge n 860 sull'artigianato e 
nel 1985 la legge quadro n 443 
Fino al 1987 non c'erano stan­
ziamenti specifici per II settore 
L'artigianato In base alla Costitu 
znne è competenza primaria 
delle ragioni Con. logica e stato 
istituito il Fondo nazionale che 
per il 75» del suo ammontare « 
destinato alla Regioni, rinunzia­
to due volte, la'Finanziaria assi 
cura una riserva di 400 miliardi 
linoall991.DUr*Vpreoccupa-
zlóni. domande le pone Gian­
franco Bartollnl, presidente della 
Regione Toscana, 'Una strategia 
di sviluppo per l'utiglinato e 
l'Impresa minore deve poter 
contare su una strumentazione 
più ampia « Integrata rispetto a 

Bulli daV provvedimenti « favore 
delle innovazioni non sono slati 
confortanti Anche quando pre­
vedevano quote di riserva per le 
piccole e medie Imprese, l'aro. 

» asta) fóraesi*. accentuando 
la penallaaztone dette imprese 
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operanti nelle regioni meridio­
nali* Nel Mezzogiorno I proble­
mi dilagano, dimensioni ristrette 
minor ricoreo al credito scarsa 
consistenza dei settori più sofisti 
cali basso grado di integrazione 
col resto del sistema produttivo 
Dito puntato contro al centrali­
smo degli strumenti esistenti 
Non tengono conto delle diversi 
«* l t e singole situazioni. 

Continua Bettolini. «Anche li 
legge quadro sul! artigianato se 
raccoglieva concezioni pio ade­
renti alle novità, resta ancorata a 
un sistema complessivo di leggi 
e di ruoU istituzionali estrema-
mente vinco»» e arretralo» 
Proporre modelli standard di ri­
soluzione del problemi è agli an­
tipodi con la partieotaiM delle 
esigenze delle singole Imprese 
Uno stato confusionale, dento di 
incertezze Dove, pescare |e ri­
sone? Avanzano la nuova legge 
per lo sviluppo e I innovazione 
della piccola e media Impresa 

(ali esame della commissione 
Attività produttive della Camera 
in sede referente che ne ha 
chiesto I assegnazione in sede 
legislativa) e le agevolazioni per 
I acquisto da parte di imprese 
commerciali e artigiane di mac-
chinan ad alta tecnologia (prov­
vedimento approvato dal Senato 
e ali esame della commissione 
attivili produttive della Camera 
che ne ha chiesto l'assegnazio­
ne in sede legislativa) L'impre­
sa artigiana non potrà avvalersi 
della maggiore parte delle nuo­
ve forme di finanziamento della 
E scola media impresa, qual i 

indi chiusi e t prestiti partecipa­
tivi. 

OUO>rro-All>airJeienza 
nazionale del)'artigianato di Sor­
rento le indicazioni del minimo 
deUindusuia, Adolfo 
Battagliai tiarmotoccato mpun-

yooÀioiSra& 
di credito speciale per l'artigia­
nato concorrendo a sostenere, 

in modo anello e capillare, la 
sminuii finanziaria tradizionale 
del settore. La seconda linea 
guida prevede il potenziamento 
del Fondo nazionale dell artigia­
nato che veni utilizzato soprat­
tutto per sviluppare la progeitua-
bta dell'Imprendiioria artigiana 
il fondo dovrebbe orientarsi al H-
nanziamento di progetti finaliz­
zati, ad apportare innovazione 
tecnologica a sviluppare I tuse-
ma otganizzativo-gestionale del-
I impresa, a sostenere la promo­
zione commerciale e realizzare 
programmi di qualtllcazlone 
professionale ed imprenditoria­
le. 

•ANCA E ARTIGIANATO -
C'è un ostacolo. L'impresa ha 
una ristretta baie patrimoniale 
DA poche garanzie alla banca 
quando chiede j prestilo. Deve 
cambiare I approccio. France­
sco Favotlo, professore di eco­
nomia d azienoa deuljniveisiul 
degli Studi di Padova. tPcr la 

— — * — — TributìJerariali e Comuni: Iceiap ultimo caso 

Tra partite di giro e sconti, 
tra le mani un pugno di mosche 
Il problema della imposizione fiscale dei Comuni 
continua a fare notizia. Ma fino adesso le cose 
fatte non sono state esaltanti, prova ne sia che la 
introduzione della Iceiap se da una parte awierà 
un gettito variabile tra il 54 e il 60 per cento, dal­
l'altra farà perdere per vari Costi molte imponibili­
tà valutabili tra il 20 e il 25 per cento Insomma 
una operazione che ha fatto solo tanto rumóre 

QMOUIJOIILO 

SBROMA. Nel I983i Comuni 
hanno avuto la facoltà (però 
mollo vincolata) di istituire 
una sovrimposta sul reddito 
dei fabbricati II gettilo per le 
«asse comunali non fu esal­
tante. Per le casse erariali fu, 
Invece un disastro Infatti tra 
riduzioni di aliquote ed abbat­
timenti vari operanti sul tributi 
erariali le casse dello Stato eb­
bero a soffrirne altamente Ci 
fu, in parte, una partita di giro 
da un lato il comune Introita 
va talune somme (in ogni ca 
so inferiori al reale per ì costi 

di gestione) e dall'altro 1 era­
rio vedeva ndotta l'entrata 

Ad ogni livello, e in partico-
lar modo nelle analisi che se­
guirono in fase di consuntivo, 
si levò una critica molto ap­
propriata. Era proprio neces­
saria questa sovrimposta' 
Tanti adempimenti e obblighi 
per un pugno di mosche Col 
senno di poi possiamo due 
che tanto valeva garantire al 
comuni i trasferimenti erariali 
pari a quelli erogati nell'anno 
precedente, con enorme ri­
sparmio di distinte di versa­

mento, di moduli vari, di spe­
se per il personale, dì spese 
per il contenzioso (non s) è 
ancora latta la conta dèlie 
spese che ha dovuto sostene­
re lo Stato ne) vari gradi di 
giudizio) Su questo concor­
dano un po' tutu. Ma la me­
moria a con* e si sta ripeten­
do un'altra situazione analoga 
e. per certi versi più incredibi­
le La Socol almeno si rappor­
tava al reddito dei fabbricati, 
invece la nuova imposta sulle 
attivila economiche e profes­
sionali al rapporta alla metra­
tura dei locali e al tipo di atti­
vila 

In uno dei tanti decreti che 
scadranno il prossimo I mar­
zo a prevista I istituzione del 
I Iceiap Non è una tassa il 
Comune non eroga alcun ser­
vizio specifico, non è un im­
posta non essendo rapporta­
ta alla capaciti contributiva 
del contribuente t un ibrido 
di natura finanziaria, che dista 
anni luce da una qualsiasi 

parvenza tnbulana £ un tap­
pabuchi alla riduzione dei 
trasferimenti erariali a favore 
dei Comuni si cerca di far 
Ironie, ma solo parzialmente, 
con questo balzello 

L Iceiap comporterà un eo­
sto di gestione, pia marcato ri­
spetto alla Socol I contri­
buenti dovranno effettuare an? 
nualmente un versamento 
(ma poi verrà introdotto an­
che I acconto) e una denun­
cia. I Comuni dovranno dotar­
si di apposite strutture molto 
costose (Ce l'obbligo del 
controllo di ogni denuncia) 
Ca quindi un costo a latere 
notevole 

t prevista la deduzione di 
questa imposta nella determi­
nazione del reddito d impre­
sa Pertanto le somme che 
verranno corrisposte al Comu­
ne saranno scaricate agli effet­
ti delle imposte erariali Si ri­
peterà la partila di giro, anche 
qui parziale, che si ebbe nel 
1983 con la Socof In termini 

quanutanvi possiamo dire che 
i contribuenti e la collettMUi 
(i Comuni) dovranno affron­
tare un ofiere di gestione at­
torno al 20-25 per cento ri­
spetto al pagamenti che ver­
ranno effettuati dai contri­
buenti. Una percentuale va­
riante tra 0 40-46 per cento 
dette somme pagale al Comu­
ne si sconterà nelle imposte 
erariali. Ed allora, che senso 
ha I istituzione di questa 
Iceiap? li gettilo netto che si 
avra variera tra il 54 e il 60 per 
cento, ma intanto si saranno 
perse disponibilità per costi 
vari) per il 20-25 pei cento, 
Tanto rumore per una man­
ciata di lire 

Ma dobbiamo aspettare 
qualche anno per accorgerce­
ne dell'inutilità di questo bal­
zello? Perchè non si garanti­
scono l trasferimenti al Comu­
ni è si Inizia (senza improvvi­
sazioni) a pensare ad una se­
ria autonomia impositiva a fa­
vore degli enU locali? 

Progetto Protagora targato Pescaia 
•NZOANttlU 

ggsì PESCARA Si può riorganiz­
zare il tessuto urbano di una 
città partendo dal progetto di 
una parte di questa7 l a do­
manda non è originale A Fi 
renze il progetto Fiat Fondia­
ria ambisce in larga misura a 
introdurre elementi di razio­
nalizzazione globale dell eco­
nomia urbana A Roma il Si 
Stema direzionale orientale 
(Sdo) ha le medesime ambi­
zioni Sia a Firenze che a Ro­
ma, tuttavia le forze sociali 
più preoccupale della deca­
denza qualitativa della città 
avvertono che il progetto non 
può che essere parte di più 
vasti programmi 

La domanda sorge a Pesca­
ra dall esistenza nel centro 
urbano di 15 ettari in prece­
denza destinati ad impianti 

ferrovian Larea è relativa-* 
mente vasta e centrale perchè 
il progetto di nutilizzo produ­
ca effetti significativi sul resto 
del temtono urbanizzato È da 
qui che sono partite le propo­
ste del Pel. È di qui che parto. 
no i proponenti del progetto 
Protagora 90 

Ancora una volta come ne 
gli altri casi il progetto ha pro­
tagonisti nelle Imprese Indù 
striali Con una differenza che 
qui è I Unione industriali stes­
sa che insieme alla Dìoguardt 
Spa e alla Impresa cooperativa 
Ediller entrano In campo 
L impresa che offre un servizio 
di studio e progettazione agli 
enti locali ed alla città si collo­
ca naturalmente in posizione 
assai diversa da quella tradi­

zionale di neutralità verso le 
implicazioni sociali del pro­
getta 

In questo caso anzi affi 
dando al progettista Eidos -
notato il ricorrere di radici lin­
guistiche greche che tradisce 
[ambizione culturale' - gli im 
prenditon di Protagora 90) ac­
cettano di partire dalle preoc-
cupazionisoaali II metodo ro­
vescia la ma seguita a Firenze e 
Roma Qui SI comincia dalle 
audizioni A chiedere opinioni 
sono gli imprenditon stessi 
Evidentemente ntengono di 
poter lavorare al servizio degli 
obiettivi socio-economici del­
la città 

L audizione o consultazio­
ne senza pregiudiziali limitati 
ve costituirà la base su cui la 
voleranno I progettisti Lurba 
nlsta tradizionale, il quale 
spreme il progetto dal suo ba­

gaglio culturale viene fatto 
scendere in strada a porgere 
I Orecchio al popolo Sara una 
esperienza da seguire Certo, 
1 ingenuità non è di moda Ri­
cordiamo Eidos proponente 
Adriatico Express, la riorganiz­
zazione del sistema ferroviario 
che dall Adriatico risale al 
Centro Europa (e domani cor 
rerà verso I Oriente) La tecni­
ca quando sposa la politica e 
I economia -acquista una cor 
posila diversa Quei progetti 
tendono a diventare delle resi 
che incoiporano interessi ed 
aspirazioni xli un regionalismo 
italiano che rinasce con una 
statura nazionale ed intema­
zionale 

Cosi Protagora SO diventa fi­
losofìa d impresa e di gover 
no Non sarà facile far cadere 
le bamere che separano tecni­

ca Impresa e una forma politi­
ca veramente democratica. 
AVaffer e Dioguardi hanno il 
vantaggio di non essere la 
Fiat cooperativa di produzio­
ne I Ediller che ha wi corpo* 
metodi di autogestione e par­
tecipazione democratica im 
presa-cultura la Dhguardi il 
cui nome è legato alibri che 
interpretano la lunzione ma­
nageriale quale articolazione 
strumentale dì una società che 
deve risolvere problemi eco­
nomici ardui e il affida quindi 
a •suoi» specialisti 

Sul piano del governo, gli 
enti locali e le organizzazioni 
sociali hanno fatto sapere, alla 
presentazione della proposta, 
che non intendono perdere 
I occasione Paneranno e da­
ranno il loro contributo alle-
spenmento di pianificazione 
urbana vivente 

banca, un canale privilegiato di 
rapporto con il cliente quasi 
una variabile di riduzione dell» 
concoirenza. Una porta di co­
municazione sempre aperta. 
Una base su cui costruire ii raf> 
porto un Investimento a lungo 
termine Per l'impresa, servili 
più celeri, tagliati su misura, un 
Impatto di tipo anche culturale; 
la consapevolezza di appartené­
re ad un universo non precanov 

A lanco del tmanziamenii an­
che forme di consulenza per 
orientile nella miriade di propo­
ste e pacchetti creditizi -Per es­
sere efficace - continua Favotto 
- e per essere d aiuto al supera­
mento della la» di ristwtlurazio-
iw del sistema bancario e arti­
gianale, IWormazione e la tec­
nologia dell Informazione an-
drabbereaccotleoliie che come 
sminiéhUoptntM dr razionala-
z»zioiWe'dlerlicienzaanc«é«*, 
nte nuove'smimentazkint al stri 
vizio della strategia di mercato 

^"^JfiStó ai progetti di reti ì 
imprese e banche, ure itfupao 
dellrame-banking, dello spor­
tello bancario, accaMt, ala 
per informazioni aia per opti»-
zlom, dal tavolo d'utflctetilT»> 

MERCATO UNICO M » 
FEO • Attenzione alla Impien a» 
calo unico sulla Mutiti epa> 
mittenti e della concmrn t i 
«ufcbmltori esteri,, Wlinicr poi 
lliairflcap struttimi S S K 
prese artigiane' debo» ~ ' 
meniiconflmertatKe 
con pochi clienti, suo 
o su commessa,» 
magazzino. Nono 
una struttura dica 
alone. Da creare è r* 

idttitl pubi 
Camere diconuwrto* nAbl». 

Tavola rotonda all'Eni 

Energia e ambiente 
Come il diavolo 
eTacquaianta? 

ambiente ed energia sono come l'acqua ed. il fuo­
co, come il diavolo e l'acqua santa7 Non sembra co­
si almeno per quel che si è potuto sentire alla tavola 
rotonda organizzata dall'Eoi per presentare i tre vo­
lumi della nuova j$jana «Vonjo, ambienti, «Mi* 
gia> Oltre a Reviglio, sono intervenuti il miniato 
Ruffolo, il presidente'dell'Enea Colombo, l'economi­
sta Lombardini ed il professor Rubbla. 

• ROMA È possibile Iaconi 
vivenza tra lo sviluppo dell e-
nergia e l'ambiente' Qu sto è 
I Interrogativo che più volte è 
riecheggiato ad una recente 
tavola rotonda organizzata 
dall Eni Uomo, ambiente-e 
energia, Su queste tre parole, 
che ormai Investono il futuro 
della stessa umanità, sono in­
tervenuti il presidente dell En­
te di Stato, KeviglK), il ministro 
Ruffolo il professor Colombo 
presidente dell Enea, 1 econo­
mista Lombaidint ed 11 profes­
sor Rubbia. 1 

L occasione della tavola ro­
tonda è stata la presentazione 
di una nuova collana edita 
dall Eni in tre volumi che in­
dagano sul passato presente 
e futuro dell'uomo Insomma 
al centro dei dibattito è stata 
la Ime della incoscienza am­
bientale, come la ha definita 
Reviglio, che ha visto domina­
re l impresa privata. E questo 
il momento - è stato sollevato 
- della ripresa dell intervento 
pubblico, I unico in grado dì 
garantite un conetto rapporto 
Ira esigenza di sviluppo e tute­
la della salute del nostro mon­
do 

D altronde per i prossimi 
trenta quaranta anni I umani 
là avrà bisogno ancora di 
combustibili fossili con forti 
danni ali ambiente «Consu­
miamo - ha detto il presiden­
te dell Eni - ogni giorno una 
quantità di petrolio pan ad un 
tubo che gira per tre volte la 
circonferenza della terra» Pa 
questo si puO comprendere 
come le emissioni nocive non 
sono e non potranno essere 
ininfluenti sull ambiente 400 
milioni di tonnellate di veleni 

Ed allora cosa lare? Innan­
zitutto destinare almeno mez­
zo punto del reddito naziona­

le ad investimenti e plani par 
risparmiare energia si, ma an­
che per lntrodunt tutte queBe 
tecnologie uWI a contenere gii 
Inquinamenti benzina a n 
piombo marmitte calaWche 
e combustibili con presame 
di zollo ridotto. 

Ma evidentemente non te­
sterebbe la quota del reddito 
nazionale per ricondurre la 
coscienze verso una maggiore 
tutela ambientaliste», ftr » 
ministro Ruffolo c'è anche bi­
sogno di una vera e propria 
•tassa ecologica, «i jutte,,» 
tonti non rinnovabili di ener­
gia Insomma l'attuale barn 
costo della energia non Indu­
ce, anzi disincenUva, I* ricer­
ca verso fonti rinnovabili « 
nuovi risparmi energetici. 

E ovvio che su questo stava 
vigilare un organo swnaziaalo-
nale che sfugga alle regole del 
governi nazionali attratti ineal-
subilmente verso una poUoca 
del giorno dopo giorno ((so­
me il nostro?) 

Sulle ormai annose questio­
ni nucleari il problema dalla 
fusione è nmbalzato prepo­
tente tra • pessimismi di Rullo-
Io e le realiste prospettive 
del professor Rubbia 

Su questo tema si è soffer­
mato anche il presidente det-
I Enea Colombo, il quia Ita 
ricordato come non sia DA) il 
tempo di sten» polemiche ina 
di lavorare subilo per la solu­
zione del problema della 
energia nucleare da Mone. 

Il problema è, dunque, |« ri­
cerca E Siro Umbertini, eco­
nomista, ha sonoUneeio come 
questa debba essere conside­
rala come un costo pw ruttila-
zo della energia. OwiameiM 
per un ambiente non da # 
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